
 
INDICE 

 
TITOLO I 

GENERALITA’ 
Art. 1 - Fon   
Art. 2 - Composizione dell’ente e durata  
Art. 3 - Sede  
Art. 4 - Scopi  
Art. 5 - Funzioni delegate dell’ente  
Art. 6 - Quote di partecipazione 
 

TITOLO II 
ORGANI 

Art. 7 - Organi dell’ente  
Art. 8 - Comunità del Parco  
Art. 9 - Competenza della comunità del parco  
Art. 10 - Convocazione della comunità del parco  
Art. 11 - Consiglio di ges one: composizione, nomina e durata  
Art. 12 - Adunanze del consiglio di ges one  
Art. 13 - Competenza del consiglio di ges one  
Art. 14 - Presidente dell’ente: elezione e competenze  
Art. 15 - Revisore dei con   
Art. 16 - Commissioni consul ve  
Art. 17 - Comitato tecnico-scien  
Art. 18 - Dire ore: nomina e durata  
Art. 19 - Competenze del dire ore 

 
TITOLO III 

AMMINISTRAZIONE 
Art. 20 - Il segretario  
Art. 21 - Personale  
Art. 22 - Contabilità  

Art. 24 - Controllo degli a  e pubblicità 
 

TITOLO IV 
PARTECIPAZIONE 

Art. 25 - Partecipazione di en  ed associazioni  
Art. 26 - Servizio volontario di vigilanza ecologica 
 

TITOLO V 
DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 27 - Pubblicità degli a   
Art. 28 - Devoluzione del patrimonio  
Art. 29 - Richiamo alle leggi 

P
a
r
c
o
 
R
e
g
.
 
d
e
l
 
S
e
r
i
o
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
5
2
2
5
 
d
e
l
 
0
9
-
1
1
-
2
0
2
3
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
1
 
C
L
.
 
1



 
TITOLO I 

GENERALITA’ 
 
ART. 1 – FONTI  
L’ente per la ges one del Parco Regionale del Serio, is tuito con l.r. 1 giugno 1985, n. 70, adegua il 
proprio statuto ai sensi della l.r. 04 agosto 2011, n. 12 “Nuova organizzazione degli en  gestori delle 
aree regionali prote
aree regionali prote e. Norme per l'is tuzione e la ges one delle riserve, dei parchi e dei monumen  
naturali, nonché delle aree di par colare rilevanza naturale e ambientale), e 16 luglio 2007, n. 16 

tuzione di parchi)”, e della legge 6 dicembre 1991, n. 
e” e 21 o

regionale del Serio, ai sensi dell’ar colo 206 bis, comma 1, della l.r. 16/2007, nei comuni di Pedrengo 
e Seriate per l’aggregazione del rela vo territorio già parte del Parco locale di interesse 
sovracomunale del Serio Nord, in applicazione degli ar coli 5, comma 3, e 11, comma 1, della l.r. 
28/2016, e nel comune di Covo ai sensi della l.r. 86/1983 e dell’ar colo 11, comma 1, della l.r. 

 
ART. 2 – COMPOSIZIONE DELL’ENTE E DURATA  
1. Fanno parte dell’Ente i comuni di: Bariano, Calcinate, Casale Cremasco, Castel Gabbiano, Cavernago, 
Cologno al Serio, Covo, Crema, Fara Olivana con Sola, Fornovo S. Giovanni, Ghisalba, Grassobbio, 
Madignano, Mar nengo, Montodine, Morengo, Mozzanica, Pedrengo, Pianengo, Ricengo, Ripalta 
Arpina, Ripalta Cremasca, Ripalta Guerina, Romano di Lombardia, Sergnano, Seriate, Urgnano, Zanica e 
le province di Bergamo e Cremona.  
2. All’Ente possono altresì aderire i comuni interessa  funzionalmente all’a vità dell’ente, ai sensi 

tu va.  

cale territoriale di diri o pubblico con propria personalità giuridica. 
 
ART. 3 – SEDE  

della l.r. 1 giugno 1985, n. 70.  
2. Le adunanze degli organi dell’ente possono essere convocate anche presso le sedi degli en  aderen  
o centri parco decentra . 
 
ART. 4 - SCOPI  
1. L’ente ha lo scopo di ges re il Parco Regionale del Serio.  
2. L’ente, nell’ambito degli scopi previs  dalla legge is tu va, assolve alle seguen  funzioni:  
- Ado a la proposta del piano territoriale e del piano di ges one del parco, approva i piani a ua vi di 
se ore ed i regolamen  d’uso;  
- Approva il piano pluriennale economico e sociale per la promozione delle a vità compa bili;  
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- Esprime parere, nei casi previs  dalla legge, agli organi della regione e degli en  locali, su 
provvedimen  e proge  che riguardano il territorio del parco; 
- Promuove l’acquisizione, anche mediante espropriazione per pubblica u lità, delle aree individuate 

del parco;  
- Propone alla regione gli interven  
- Promuove lo studio e la conoscenza dell’ambiente ed indica gli interven  per la sua migliore tutela;  
- Sviluppa inizia ve di educazione ambientale, fruizione sociale e turis co-ricrea ve;  
- A ua gli interven  necessari per la tutela e la conservazione delle specie animali e vegetali, dei boschi 
e per la difesa degli equilibri ecologici ed idrogeologici;  
- Tutela e valorizza le bellezze paesaggis che, nonché le presenze storiche, archite oniche ed 
ar s  

bili con le proprie 
richieste dagli en  aderen  
 
Art. 5 – FUNZIONI DELEGATE ALL’ENTE  

A tolo di subdelega, le funzioni amministra

A  
ali funzioni avviene secondo le dire  

 
ART. 6 – QUOTE DI PARTECIPAZIONE  

 aderen  

a  

 
 

TITOLO II 
ORGANI 

 
ART. 7 – ORGANI DELL’ENTE  
Sono organi amministra  

one;  

 
 

 
ART. 8 - LA COMUNITA’ DEL PARCO  

 territorialmente 
interessa , nella persona del sindaco o del 
presidente degli en  stessi, o loro delegato, purché consigliere o assessore, che esprime un voto 
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2. Partecipano ai lavori della comunità del Parco, con diri o di parola, un rappresentante delle 
associazioni ambientaliste, un rappresentante delle associazioni agricole o produ ve, un 
rappresentante delle associazioni venatorie e piscatorie, un rappresentante delle associazioni di 
promozione del territorio e un rappresentante dei fornitori di servizi turis ci presen  all’interno del 

 
ART. 9 – COMPETENZA DELLA COMUNITA’ DEL PARCO  
1. La comunità del Parco è l’organo di indirizzo e controllo poli co-amministra vo dell’ente parco.  
2. Compete ad essa in par colare:  
- L’elezione e la revoca, a maggioranza assoluta dei vo , del presidente, a scru nio segreto;  
- L’elezione e la revoca, a maggioranza assoluta delle quote, dei membri del consiglio di ges one, a 
scru nio segreto;  
- La nomina dei componen  dell’eventuale comitato tecnico-scien  
- L’approvazione del piano pluriennale economico e sociale per la promozione delle a vità 
compa bili;  
- La contrazione di mutui;  
- L’a vazione di nuovi servizi;  
- La decisione sulle domande di adesione di altri comuni ai sensi del comma III, l.r. 80/83;  
- La determinazione dei contribu  aderen ;  
- Le deliberazioni ineren  alle funzioni di cui al comma III dell’art 4.  
- l’elezione del revisore dei con ;  
- l’approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto di ges one;  
- le acquisizioni e le alienazioni rela ve al patrimonio immobiliare dell’ente;  

- l’adozione degli strumen ve varian ;  
- la proposta alla Giunta Regionale di is tuzione del Parco naturale;  

- l’approvazione dei piani di ges one dei si  di Rete Natura 2000;  
- l’espressione del parere obbligatorio, preliminare all’approvazione degli a  di cui all’ar colo 22-ter 
comma 4, le ere a) e b) della l.r. 12/2011.  
3. Compete inoltre alla comunità del parco ogni a o alla stessa a ribuito da norme di legge statali e 
regionali vigen .  
4. Ai membri della comunità del parco spe a esclusivamente un rimborso spese per la partecipazione 
alle sedute della stessa. 
 
Art. 10 – CONVOCAZIONE DELLA COMUNITA’ DEL PARCO  
1) La comunità del Parco è convocata dal presidente dell’ente tu e le volte in cui si rende necessario 

componen  la comunità. In tal caso la 
convocazione deve avvenire nel termine di ven  giorni.  

convocazione. L’eventuale seconda convocazione deve essere comunicata contestualmente alla prima 
e convocata in giorno diverso dalla prima. 
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3) In prima convocazione, la comunità è valida quando è presente la maggioranza delle quote. In 
seconda convocazione l’assemblea è valida con la presenza di almeno un terzo delle quote.  
4) Tu e le convocazioni devono avvenire a mezzo raccomandata a.r. 
 
Art. 11 – CONSIGLIO DI GESTIONE: COMPOSIZIONE, NOMINA E DURATA  
1) Il consiglio di ges one è composto dal presidente e da qua ro membri, ele  dalla comunità del 
parco tra persone scelte al di fuori di essa, uno dei quali ele o su designazione della Giunta regionale, 
tra amministratori, esper  o personalità di rilievo del territorio degli en  locali interessa  dal Parco. I 
candida  al consiglio di ges one devono presentare i curricula in segreteria, almeno ven qua ro ore 
prima dell’elezione.  
2) Ogni componente della comunità del parco ha diri o di esprimere, in rapporto alla sua quota, due 
nomina vi. Risultano ele  coloro che avranno o enuto il maggior numero delle quote.  
3) Il consiglio di ges one dura in carica cinque anni. 
 
Art. 12 – ADUNANZA DEL CONSIGLIO DI GESTIONE  
1) Il consiglio di ges one si riunisce su convocazione del presidente o su richiesta scri a di almeno un 
terzo dei suoi componen .  
2) Le adunanze sono valide con la presenza della maggioranza dei suoi membri.  
3) Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei vo  dei presen .  
4) Il consiglio di ges one è assis to dal segretario dell’ente parco.  
5) Alle riunioni del consiglio di ges one partecipa, senza diri o di voto, il dire ore dell’ente parco.  
6) Ai membri del consiglio di ges one si applicano le cause di incompa bilità e di ineleggibilità, nonché 
la norma va dei permessi e delle aspe a ve per l’esercizio della carica, di cui al Decreto Legisla vo 18 
agosto 2000, n° 267 (Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli en  locali). 
 
Art. 13 – COMPETENZE DEL CONSIGLIO DI GESTIONE  
1) Al consiglio di ges one compete ogni a o di amministrazione a va che non sia di competenza 
esclusiva della comunità del parco, del presidente e del dire ore.  
2) Rientrano in par colare nelle a ribuzioni del consiglio di ges one:  
- l’approvazione dei regolamen  dell’ente;  
- la determinazione della dotazione organica dell’ente e l’approvazione del regolamento di 

- l’approvazione dei piani a ua vi, dei proge  e delle convenzioni;  
- l’assunzione degli impegni di spesa pluriennali;  
- l’adozione di a  che non rientrino in capo al dire ore e non siano riserva  alla comunità del parco;  
- la determinazione delle indennità e del rimborso spese degli organi dell’ente, conformemente alla 
deliberazione della Giunta regionale che stabilisce, previo parere della competente commissione 
consiliare, i limi  massimi per la determinazione delle indennità per il presidente e i membri del 
consiglio di ges one, nonché di quella spe ante al revisore dei con , tenendo conto del numero degli 
en  
 
Art. 14 – PRESIDENTE DELL’ENTE: ELEZIONI E COMPETENZE  
1) Il presidente viene ele o dalla comunità del parco ai sensi dell’art. 9. 
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2) Al presidente competono le seguen  funzioni:  
a) rappresenta legalmente l’ente di fronte a terzi e dinanzi alle autorità giudiziarie ed amministra ve;  
b) nomina il vice-presidente, scelto tra i membri del consiglio di ges one, il quale lo sos tuisce in caso 
di assenza o impedimento;  
c) convoca e presiede la comunità del parco ed il consiglio di ges vi processi 
verbali in unione con il segretario;  
d) vigila sulle deliberazioni del consiglio di ges one e della comunità del parco;  
e) presiede le commissioni consul ve anche mediante suo delegato;  
f) cura le relazioni esterne e controlla la trasparenza e corre ezza dell’azione amministra va;  

h) d’intesa con il dire al loro ordinato funzionamento; 
ene i rappor  con i sindaca ;  

i) provvede alle consultazioni degli en  locali aderen  ed alle formazioni sociali;  
j) esercita quelle altre funzioni che gli siano deferite dai regolamen  dell’ente e da deliberazioni della 
comunità del parco o del consiglio di ges one.  
k) conferisce, sen to il consiglio di ges one, l’incarico al dire ore.  
 
Art. 15 – IL REVISORE DEI CONTI  
1) Il revisore dei con , iscri , è nominato dalla comunità del 
parco.  
2) Il revisore, che dura in carica cinque anni, esercita il controllo sulla ges
dell’ente, svolge i compi  indica  dalla D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. e quanto previsto dal regolamento di 
contabilità dell’ente. 
 
Art. 16 – COMMISSIONI CONSULTIVE  
Per lo studio di determinate materie e di inizia  le a vità d’is tuto dell’ente, il consiglio di 
ges one può cos tuire commissioni consul ve inserendovi, se opportuno, anche esper  esterni.  
Il regolamento di de e commissioni viene approvato dal consiglio di ges one e in esso verranno 

 gli obie vi delle commissioni e le condizioni regolan  la loro opera. 
 
Art. 17 – COMITATO TECNICO-SCIENTIFICO  
1) Per garan re un adeguato supporto specialis co ai problemi del parco, il consiglio di ges one può 
is tuire un comitato tecnico-scien e membri, sulla base 

 con deliberazione della giunta regionale (art. 10 della l.r. del 16 se embre 1996, n. 26 
e s.m.i.).  
2) Le funzioni del comitato tecnico-scien  
 
Art. 18 – DIRETTORE: NOMINA E DURATA IN CARICA  
1) La giunta regionale is tuisce l’elenco dei dire ori del parco e individua, previo parere della 
competente commissione consiliare, i requisi  professionali e le competenze necessarie per l’iscrizione 
nell’elenco; il dire ore del parco è scelto fra gli iscri . L’incarico di dire ore è conferito con contra o 
di diri o privato, che ne stabilisce anche la durata, compresa tra tre e cinque anni; l’incarico è 
rinnovabile. In ogni caso, il dire  
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dire ore. Il contra o stabilisce inoltre il tra amento economico nonché i casi di risoluzione an cipata 
del rapporto.  
2) Quando l’incarico di dire ore è conferito a dirigen  già dipenden  dell’ente, la so oscrizione del 
contra o a tempo determinato comporta la novazione del rapporto di lavoro in a o. Alla cessazione 
del contra o a tempo determinato, salvo che quest’ul ma sia dovuta a giusta causa di licenziamento, il 
dipendente è riassunto automa camente nella posizione giuridica in godimento prima della 
so oscrizione del contra o a termine con conservazione dell’anzianità complessivamente maturata ai 

amento giuridico, economico, di quiescenza e di previdenza. 
 
Art. 19 – COMPETENZE DEL DIRETTORE  
1) Il dire ore del parco:  
a) dirige il parco;  
b) rilascia le autorizzazioni e i nulla osta di competenza dell’ente;  
c) assiste ai lavori del consiglio di ges one e della comunità del parco in qualità di segretario, salva 
diversa disposizione statutaria;  
d) comunica alla giunta regionale ogni variazione intervenuta nell’asse o degli organi di ges one del 
parco e trasme e la documentazione rela va agli obblighi informa vi per l’a vità di monitoraggio, 

e) cura gli adempimen  tecnici connessi alla predisposizione dei bilanci annuali e pluriennali, nonché 
dei con  consun vi;  

 di competenza del consorzio;  
g) so oscrive i contra ;  
h) presiede le gare d’appalto e le commissioni di concorso;  
i) si occupa delle assunzioni, della direzione e della ges one del personale.  

 che non siano di competenza del presidente;  
k) assume su di sé tu e le altre funzioni conferitegli dal consiglio di ges one che non siano 
espressamente riservate dalla legge o dallo statuto agli altri organi dell’ente.  
 

Titolo III 
AMMINISTRAZIONE 

 
Art. 20 – IL SEGRETARIO  
1) II segretario dell’ente è scelto tra persone che abbiano provata competenza in materia 
amministra va e contabile, con incarico a termine, anche a tempo parziale.  
2) Spe ano al segretario la ges one amministra va e contabile, la redazione dei verbali degli organi 
deliberan , il parere di legi mità e di regolarità contabile, il rogito dei contra  e quant’altro stabilito 
dal regolamento del personale. 
 
Art. 21 – PERSONALE  
1) L’en tà del personale, la sua organizzazione e le sue mansioni sono stabilite dalla pianta organica e 

 con deliberazione di giunta regionale.  

all’integrazione della pianta organica, o comunque di avvalersi di personale messo a disposizione dagli 
en  aderen , anche a raverso incarichi di consulenza. 
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Art. 22 – CONTABILITA’  
1) Per la ges  

 en

 
Art. 23 – MEZZI FINANZIARI  

 aderen  

 aderen
 

 
Art. 24 – CONTROLLO DEGLI ATTI E PUBBLICITA’  

a  
 

Titolo IV 
PARTECIPAZIONE 

 
Art. 25 – PARTECIPAZIONI DI ENTI ED ASSOCIAZIONI  

en
 

 

ges  

 
4)  alla 

 
Art. 26 – SERVIZIO VOLONTARIO DI VIGILANZA ECOLOGICA  P
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3) Responsabile del servizio di vigilanza ecologica è il dire ore dell’ente parco appositamente 
incaricato.  
4) Compete al responsabile del servizio di vigilanza ecologica:  
a) la redazione dei programmi di lavoro e l’organizzazione dei turni di  
b) servizio;  
c) la predisposizione degli ordini di servizio;  
d) la ricezione dei rappor  di servizio e dei verbali rela vi alle trasgressioni e la loro trasmissione alle 
autorità competen ;  
e) la conservazione e manutenzione dei mezzi e delle dotazioni des nate al servizio di vigilanza 
ecologica;  
f) la predisposizione del rapporto annuale sullo stato di conservazione dell’ambiente naturale nel 
territorio del parco, da trasme ere, tramite gli organi dell’ente, alla giunta regionale ai sensi dell’art. 
26, comma 4, della l.r. 30 novembre 1983. n. 86 e s.m.i;  
g) le altre funzioni previste dal regolamento sul servizio volontario di vigilanza ecologica.  
h) 5) Compete al consiglio di ges one l’organizzazione dei corsi di formazione delle guardie ecologiche.  
 

Titolo V 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
Art. 27 – PUBBLICITA’ DEGLI ATTI  
1) Tu  gli a  dell’ente sono pubblici, salvo diversa disposizione di legge.  

dalla legislazione sugli en  locali. 
 
Art. 28 – DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO  
Alla cessazione o in caso di scioglimento dell’ente, il suo patrimonio verrà devoluto agli en  aderen  
secondo criteri da stabilirsi dalla comunità del parco, previe intese tra gli en  medesimi. 
 
Art. 29 – RICHIAMO ALLE LEGGI  
Per quanto non sia nel presente statuto diversamente disposto, si osservano, nell’amministrazione e 
nel funzionamento dell’ente, le norme di legge sugli en  locali. 
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